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Allegato 3

Progetto marchigiano di educazione cooperativa
CRESCERE NELLA COOPERAZIONE

IX Edizione

A chi è rivolto

L’ABC  della Cooperazione si rivolge agli/alle alunni/e delle classi prima e seconda di scuola primaria. È
un’attività a latere dell’articolazione G1 del progetto di educazione cooperativa ed ha valore propedeutico alle
attività che lo sostanziano.

Principio ispiratore e obiettivi

Se i valori della solidarietà e della cooperazione sono connessi ad una dimensione dell’essere umano – la
relazionalità – perché non avviarne precocemente la pratica attraverso azioni didattiche mirate? L’intento
educativo (motivazione e finalità) è, dunque, quello di promuovere attività di apprendimento legate al fare
insieme, gioire insieme di ciò che si è prodotto, assumersene e condividerne la responsabilità, saper
raccontare che cosa si è capito, agito, prodotto insieme con i compagni di scuola.

Contenuti

Gli /le alunni/e, guidati dai loro insegnanti, svolgeranno, nel corso dell’anno scolastico 2014 -2015, le
seguenti attività cooperative:

 Invenzione di una storia a partire  da uno sfondo dato dall’insegnante; Rappresentazione grafica dei
personaggi; drammatizzazione con linguaggio verbale o mimico.

Tempi

Febbraio-maggio 2015

Fasi e sequenze

1. Ingresso in aula della parola chiave INSIEME: siamo insieme, parliamo insieme, giochiamo insieme,
impariamo insieme, diventiamo bravi insieme, correggiamo gli errori insieme … (insegnante);

2. Le REGOLE PER STARE BENE INSIEME: l’ascolto, l’ordine nel chiedere la parola, la divisione dei compiti,
l’aiuto reciproco, il rispetto dei tempi, la condivisione delle idee, dei problemi e delle soluzioni…
(insegnante);

3. Scelta delle ATTIVITÀ COOPERATIVE: l’insegnante propone; gli alunni discutono (applicando le regole
cooperative e dando sempre motivazione di quel che dicono) e decidono. Se non raggiungono una
decisione comune discutendo, votano (l‘insegnante spiega loro lo strumento del voto);

4. Inizio delle attività cooperative scelte e confluenti in un prodotto condiviso;
5. NARRAZIONE del percorso svolto mediante un poster illustrativo;
6. CONSEGNA DEL POSTER alla Federazione Marchigiana Banche di Credito cooperativo per il tramite

della BCC di riferimento;
7. ESPOSIZIONE dei poster nell’ambito della manifestazione finale; e individuazione e premiazione

(euro 150, 00) del percorso “più cooperativo”.
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